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L'allarme lanciato dall'assessore capitolino alla casa Bendili 

Una valanga di sfratti se 
il governo non interviene 
Sono tredicimila e diventeranno quindicimila entro la fine dell'anno - Occorre una 
legge per graduare i provvedimenti - La giunta comunale decisa a dare battaglia 

Tredicimila sfratti alla data 
del primo luglio che divente
ranno 15 mila alla fine dell' 
anno. Quattrocentododici fa
miglie di sfrattati ricoverati 
nelle pensioni (di cui 259 negli 
ultimi quattro mesi) e in più 
l'incubo della valanga di sfrat
ti che si prevede entro V82, al
la scadenza di circa 250 mila 
contratti di affitto. Bastano 
questa cifre a dare il quadro di 
una situazione oggettivamente 
drammatica. A questo punto; 
una legge del governo per gra
duare gli sfratti non è solo ne» 
cessarla ma vitale se non si 
vuole scatenare una guerra so
ciale dalle conseguenze disa- " 
strose. Con questa premessa 1' 
assessore Bencini ha aperto la 
conferenza stampa di ieri in 
Campidoglio sul drammatico 
problema della casa. 

«Finora in qualche modo 
siamo riusciti a governare la 
situazione — ha detto l'asses
sore — con il rinvio dei prov
vedimenti esecutivi, con il re
perimento e l'assegnazione di 
tremilacinquecento alloggi , 
per gli sfrattati abbiamo dato 
alcune risposte al problema, 
ma, giunti a questo punto, se il 
governo non interviene a 

bloccare l'ondata di sfratti in 
arrivo, rischia di saltare tutto. 
- É impensabile che il gover
no continui a persistere nel 
suo immobilismo, limitandosi 
a prese di posizione verbali, in 
queste condizioni/per noi am
ministrazioni comunali, l'uni
ca possibilità è quella di in
grossare le fila delle famiglie 
ricoverate nelle pensioni. Una 
situazione improponibile sia 
per la triste condizione in cui 
vengono costrette a vivere 
centinaia di persone e sia per , 
l'enorme costo che tale opera
zione comporta. Per le 412 fa
miglie a tutt'oggi ricoverate 
nelle pensioni il Comune 
spende cinquecento milioni al 
mese, questo significa che alla 
fine dell'81 arriveremo ad una 
spesa di circa 9 miliardi e mez
zo. -••••• ••• '•':.•.• • •*'-

La nostra proposta di u n a ' 
legge per graduare gli sfratti 
non e certamente una panacea 
— ha continuato Bencini — 
ma è una condizione indispen
sabile per poter attuare tutta 
la serie di proposte scelte per 
cercare di dare soluzione al 
problema. Ci sono i 2.800 al
loggi di Torbellamonaca. Pie-
tralata e Rebibbia costruiti dal 
Comune e che saranno ultima

ti nell'estate dell'82, inoltre 
bisognerà ripristinare la riser
va del 20% delle case IACP per 
gli sfrattati e infine ci sono le 
1.300 case del patrimonio ex 
Caltagirone. ." 

A proposito delle case ex 
Caltagirone occorre ricordare 
che già esiste un'intesa con il 
governo che solo per la sca
denza elettorale non si è potu
ta concretizzare. Comunque se 
alla prossima asta, che avrà 
luogo il 6 luglio, questo patri
monio edilizio dovesse finire 
nelle mani degli speculatori, 
come Comune — ha detto 
Bencini — non esiteremo a 
chiederne la requisizione. 

Un altro fronte sul quale 1' 
amministrazione è decisa ad 
intervenire è quello degli al
loggi di proprietà degli enti 
previdenziali ed assicurativi. 
Finora la disponibilità da par
te di questi Enti è stata di circa 
50 alloggi al mese e, a parte 
l'esiguità del numero, si è ve
nuto a creare il fenomeno del
la «scelta degli sfrattati». Noi 
— ha proseguito Bencini — 
chiediamo che le graduatorie 
siano rese pubbliche affidan
do ai sindaci il potere di asse
gnare le case. 

Inoltre bisogna agire in sede 
legislativa per cambiare la du
rata del contratto di locazione. 
Alcune società, vedi la Bastogi 
e l'Esquilino, sin da adesso (i 
contratti scadono nell'82) 
stanno inviando lettere di di
sdetta. r . 

La manovra è chiara: con la 
disdetta anticipata possono da
re via alle vendite frazionate 
di appartamenti a rigor di leg
ge liberi. ; 

Questo il quadro della situa
zione e delle r proposte che 
martedì prossimo saranno va
gliate dalla giunta capitolina. 
Quello che è emerso con chia
rezza, anche dalla conferenza 
stampa dell'assessore Bencini, 
è che il Comune intende dare 
battaglia fino in fondo. 

Il primo obiettivo è quello 
di costringere il governo ad 
approvare la legge per la gra
duazione degli sfratti e — se 
non si arriverà a questo punto 
— la giunta è decisa a prende
re tutti i provvedimenti che si 
renderanno necessari, ricorso 
all'obbligo dell'affitto per le 
case sfitte, per arginare il pro
blema e per evitare l'esplode
re di una grave situazione di 
conflitto sociale. 

>Z1 

il sabato? 
Oggi decisione 

della giunta 
Per la seconda volta il TAR sospende l'or
dinanza («insufficientemente motivata») 

Chiusura infrasettimanale dei negozi: lunedi mattina (giovedì 
pomeriggio gli alimentari) o sabato pomeriggio? La questione è 
di nuovo aperta dopo che il Tar ha sospeso (è la seconda volta nel 
giro di un mese) l'ordinanza emessa dal sindaco. Quindi se una 
decisione non verrà presa al più presto, si tornerà agli orari 
invernali. Questo significherà, tra l'altro, che già domani i negozi 
di tutti i generi dovranno restare aperti. 

Ma anche stavolta la chiusura del sabato dovrebbe essere ri
spettata. Stamattina infatti si riunirà la giunta comunale in sedu
ta straordinaria e prenderà una decisione. Siccome il Tar ha 
sospeso l'ordinanza del sindaco perché «non sufficientemente 
motivata», è probabile che la giunta decida di emettere una 
nuova ordinanza per il riposo al sabato, ma motivandola diversa
mente. '- •'-' •'• - ', *.'-'" 

. Che la questione sia controversa non ci sono dubbi, se non 
altro perché non sono omogenei gli interessi e le esigenze dei 
commercianti. In particolare, diametralmente opposte sono le 
richieste dei piccoli rivenditori e quelle che vengono dalla gran
de distribuzione. Secondo quest'ultima, infatti, la chiusura del 
sabato è dannosa perché colpisce il commercio indotto dal turi
smo. Ma se questo é vero, é vero anche che la decisione di chiude
re il sabato non é stata presa «d'autoritài, bensì dopo una consul
tazione che ha coinvolto tutte le categorie interessate e che so
prattutto ha tenuto conto di un'esigenza di riposo manifestata 
chiaramente dai negozianti e dai commessi. Pressocché imprati
cabile, poi, era la via dell'apertura facoltativa, a scelta, perché 
avrebbe finito col favorire qualcuno a danno di altri, oppure 
avrebbe costretto tutti i negozianti a tenere costantemente aperti 
i loro locali. .. _, ;_... 

La precedente ordinanza del sindaco che introduceva la chiu
sura il sabato pomeriggio é del 21 marzo scorso, il Tar l'ha sospe
sa—su istanza della società ha Rinazcente — un mese fa. Il 
sindaco ha emesso una seconda ordinanza modificando le moti
vazioni della precedente, ma anche stavolta é arrivato il «veto» 
del tribunale amministrativo regionale. Forse stavolta si riuscirà 
ad arrivare a una soluzione definitiva. 

Lucio Sbardellati accusato di omicidio volontàrio 

«L'ha uccisa 

Il magistrato ha escluso la premeditazione del delitto per l'assas
sino di Rossella Labella -Domani a San Lorenzo i funerali 

Lucio Sbardellati, l'uomo di 
47 anni che ha ucciso a colpi di 
pistola Rossella Labella, la 
donna di 31 anni con la quale 
aveva vissuto per circa un an
no, è accusato ora di omicidio 
volontario. Queste le conclu
sioni della dottoressa Gloria 
Attanasio, il magistrato che lo 
ha interrogato ieri " sera •• in 
Questura e che ha autorizzato, 
dopo il colloquio, il trasferi
mento dell'assassino a Regina 
Coeli. Le circostanze da chia
rire sulla tragedia dell'altro 
giorno nella palazzina della 
Camilluccia sono ben poche. 
Sbardellati ha ucciso in un 
momento di raptus, nella ca
mera da letto dell'apparta
mento di via Courmayeur la 
sua ex compagna che gli aveva 
ripetuto ancora una volta che 
fra loro tutto era ormai finito. 

Sbardellati, ex uomo di fi
ducia e guardaspalle dei fra
telli Caltagirone aveva da pa
recchio tempo con sé l'arma 
del delitto, una Smith e Wes-
son calibro 38.Per questo il 
magistrato ha contestato all' 
uomo il reato di omicidio vo
lontario e non premeditato. I 
motivi dell'assassinio e le fasi 
che l'hanno preceduto sono 
quindi stati chiariti nell'inter
rogatorio 

'*- La donna (figlia del noto 
produttore di sceneggiati tele
visivi, ex moglie del tennista 

Mulligan) aveva accettato, 1* 
altra mattina, un colloquio con 
Sbardellati, forse per parlare 
del futuro del bambino che a-
vevano avuto insieme, forse 
per discutere ancora della loro 
relazione che era ormai fallita. 

La donna aveva intenzione 
di trattenersi solo poco tempo 
in casa di Sbardellati, tanto 
che aveva detto alla figlioletta 
Monica di aspettarla in mac
china. L'uomo invece l'aveva 
convinta a salire per salutare 
sua figlia Romana, di 16 anni. 
Fra Rosella ed il suo assassino 
era nata l'ennesima discussio
ne sul loro rapporto e sulle ra
gioni della rottura. L'uomo 
forse l'aveva invitata a tornare 
insieme. Fra i due, che si erano 
chiusi in camera da letto, la di
scussione si era fatta sempre 
Siù animata. Fino a quando 

bardellati aveva tirato fuori 
dal suo comodino la micidiale 
arma, ed esploso ben cinque 
colpi, mirando alla testa, mas
sacrando la donna. 

Proprio ieri Rossella Label-
la si stava preparando ad ac
compagnare all'aeroporto i 
due figli avuti dal matrimonio 
con il tennista italo-australia
no Mulligan. Dovevano anda
re a passare le vacanze con il 
Eadre in California. L'altro 

ambino, quello nato dalla re
lazione con Lucio Sbardellati, 
Simone, di appena nove mesi, 

viveva con suo padre alla Ca
milluccia. E solo da pochi gior
ni Rossella si era trasferita in 
casa • dei genitori, almeno 
provvisoriamente. La storia 
dei due si è invece conclusa 
con questo tragico epilogo. -

Questa mattina all'Istituto 
di medicina legale sarà • fatta. 
l'autopsia sulla salma della 
sventurata vittima. Ma dagli 
esami non dovrebbe venire 
nulla di nuovo per le indagini 
che sono—sostanzialmente — 
concluse per giudici ed inqui
renti. I funerali della donna 
saranno celebrati sabato nella 
basilica da San Lorenzo fuori 
le mura. 

Staccano la luce 
all'alACP» 

Le macchine operatrici, il 
centralino telefonico e il cen
tro di elaborazione dati della 
sede centrale dell'Istituto Au
tonomo Case Popolari sono da 
ieri bloccati per il distacco del
la fornitura dell'energia elet
trica per morosità. In un co
municato deH'«lACP» si affer
ma che «è stato compiuto mal
grado siano in corso le trattati
ve per definire il contenzioso». 

Terminato lo scrutinio dei voti 

Ecco (seggio 
i : *-. 

circoscrizioni 

_ ; • • ' 

mi e 
Rai 3 
PR1 4 
PSD» 1 
Oc 3 
« • H V 
MS| 2 / 

PS\ 2 
pfci ^ 

PCI Q 
*5i 2 
PRI L 

eri iratiw&'Cortje d'Appello ha ufficialmente procla-

presidc 
per oggi una seduta dellagiunta di sinistra uscente. 

Proclamati gli eletti a Palazzo Valentini — ne diamo qui 
sotto l'elenco completo—bisognerà ancora attendere invece 
per conoscere in forma ufficiale i nomi degli 80 consiglieri 
comunali. L'ufficio elettorale centrale dovrebbe ultimare 
per sabato i riscontri definitivi. Il magistrato che presiede 
l'ufficio sarà in condizione quindi di proclamare gli 80 eletti 
al Comune nei primi giorni della prossima settimana. 

lutto concluso, infine, nello spoglio delle schede per le 
venti circoscrizioni. Nei giorni scorsi abbiamo iniziato a pub
blicare, man mano, i nomi dei comunisti eletti. Mancavano 
ancora due circoscrizioni, la XIII e la XIX. Ecco, di seguito, 
t rappresentanti del PCI nei due consigli della XHI e della 
XIX (in neretto gli eletti, con le rispettive preferenze) e i voti 
riportati da ciascun candidato delia lista comunista. 

Con la proclamazione dei risultati definitivi, pubblichia
mo anche nella tabella qui accanto la attribuzione dei seggi 
ai diversi partiti nelle venti circoscrizioni della città. -

XUI CIRCOSCRIZIONE ^ "' '° 
1) Parola 2733; 2) Gentili 1200; 3) Contini 611; 4) Cortelles-

sa 512; 5) Ribeca 489; 6) Duranti 454; 7) Adriani 412; 8) 
Vettraino 337; 9) Germani 325; 10) Cotrone 319; 11) Manci-
nelli 296; 12) Grottola 288; 13) Rosi 287; 14) Doni» 268; 15) 
Corsi 266; 16) Cesami 242; 17) Fioravanti 223; 18) Zapelloni 
212; 19) Celli 171; 20) Polpetta 163; 21) Berta 156; 22) Di Blasi 
146; 23) Della Bernarda fo; 24) Natoli 70; 25) Grossi 51. 

XDC CIRCOSCRIZIONE 
1) Mosso 2333; 2) Busa 1119; 3) Virgili 888; 4) Caponi 705; 

5) Allocca 664; 6) Duretti 591; 7) Posaretti 570; 8) Foglietta 
537; 9) Levantino 526; 10) Tatasciore 506; 11) Atzeni 500; 12) 
Di Giorgio 430; 13) Morelli 361; 14) Rossi 360; 15) Raimondi 
288; 16) Angeleri 286; 17) Pellegrini 260; 18) Ancella 226; 19) 
Maggini 206; 20) De Marchi 160; 21) Ricci 149; 22) Fontana 
142T23) Gabbianelli 115; 24) Fruci 100; 25) Perugino 99. 

Proclamati gli eletti a Palazzo Valentini 
Nando Agostinelli, Gen
naro Lopez, Vincenzo Ai-

Caruso, Lina Di 
Angiolo Marroni, 

Sergio Mteucci, Augusto 
Picchio. Giorgio Fregasi, 
Tito Ferretti, Caterina 
Sammartino, Pietro De 
Angeli», Maria Antonietta 

Sartori, Massimo Coccia, 
Filtro Tidei, Ada Scalchi, 
Enzo Mazzarinì, Renzo 
Caretta. 

DC 
Giuseppe Marchetti, Giot> 
gio Pasetto, Spartaco Pa
ris, Addio Canati, Franco 
Possi, Guido Moretti, Lu

ciano Fcttciani, Arnaldo 
Lucori, Aldo Micciché, A-
manto Di Fausto, Dome
nicoGoJhaccL Gianfranco 

lessandro Mastrofini. 

MSI 
Arturo Francesco Bellissi
mo, Herzen Albanese, Ma
rio Mattei, Marcello Peri-

FRI 
Adriano Petrocchi, Gra-

Giuseppe Tassi, Gian Ro
berto Levati, Giuseppe 
Tardini, Silvano Muto, A- sandro 

PSDI 
Lamberto Mancini, Ales-

PU 
Nicola Giratami. 

DP 
Giuliano Ventura. 

Un altro incidente in via Sicolliana, la strada «inventata» da Francisci per lottizzare 

Quell'incrocio che ha ucciso due ragazze 
Un concetto, sempre aperto, 

fa ferro battuto, «nomacelo; «4 
Isti, sopra le cotonarne, due 
leoni di marmo. Un secolo /a 
era l'inores» dell'immensa 
•entità agrìcola di qualche 
principe di coi nessuno ncor-
ds fl nome. Oro questo ingrea-
so /•stoso «tona con quello che 
•ssconrtr dietro ci sono, ano 
dopo l'altro, due tre borgate. 
Ifctte si affacciano tu anemi
co strade, un tempo il traccia
lo eh* portava olla cosa dei 
fattore! via Siculusua, «no 
traversa dette Casilina, all'ai-
fessa dal sedicesimo enuome-
fro. B d concello con i leoni * 
un imbolo atirauerso d quolc 
sono costretti a passare tatti 
quo» enc vogliono lasciare le 
oorpats, e lo 

tutti coloro che devono arriva-
Voile Fiorita e agli altri re a 

agglomerati che 

un intoppo 
mo: da una strada semios/ol-
toto, quasi ancoro di compa
gna, ci si immette su uno sto-
tale deve camion e auto passa
no a oelscitd sostenuto. Qui, 
proprio in questo punto, qual
che giorno fa sono morte due 
ragazze, Rossano Moie e Setti-
mia Crea, una di 1$, l'altra di 
Donni, che a bordo di un mo
torino tentavano éi attraorr-
ssre la strado. . 

Di vittime questa strade ne 
ha font tante altre. • Vosiquei 
biliari—dice Masarcao ••rati
ni, appena eletto in circoscri
zione per il PCI, indicando la 

strada fenato che scorre pò* 
rauela alla Conline —. Qui so
no morti qualcosa come cin
que, sei bambini. Quante 

fatto per 
iforoehe /or mettere quel 

oi occende p c — 
ai d treno-». 

Dopo i binari, dopo la pula 
Amati (il re dette salcrincmo-
togrofiche) i cui lavori sono 
bloccati per ormane detta Pre
tura, comincia la borgata. So
no tutte cosette a due otre pia
ni. «Molti di noi — racconta 

che è anche presi-

arriseti qui perso il 15».'/ tet-
rcni li hanno comprati da 

JI latttaasore. in 
„..uss, sperimento le 

tornarne cne oorrooe e-
dopo pia tu lo, tutto 

Cariltno, alla Borghetiana, a 
Valle Martella. Vendeva picco
li appezzamenti, un ettaro, 
due ettari a testa. £ furono 
molti a comprarli, attirati dal
la possibilità di opere final
mente una casa. Oltretutto, a 
invogliare la gente, c'era an
che tó rateizzatone: Francisci 
poteva solo una piccola parte 
in contanti, il resto lo n poteva 
pagare con le cambiali, in 4t 

Prima del 70 il grosso detta 
borgata era gii costruito. Mol
ti, pero, cominciarono od apri
re gli occhi- si organizzarono 
in un comitato, cominciarono 
a denunciare gti ulteriori ten
tativi di specùJazioue sulle o-
ree (dopo gli immigrati, qui 
arrivarono anche i «ricchi» che 

volevano/ersi la pitta in cam
pagna/, scesero in guerra con
tro Francisci Ma U lottizzeto-
re non $i diede per vinto e ten
ta di accontentare qualcuno; 
poco meno di quindici anni fa 
fece ss/altare pia Siculbjana. 
Un po'di bitume, ma la gente 
non si Uscio convincere e con
tinuo a battersi contro le nuo
ve lottizzazioni, per i servizi, 
per i coueoemenfi 

Ora quella «rode e di nuovo 
tutta una buca. Ci sono ragio
ni burocratiche (non è comu
nale, appartiene ancora a chi 
ha comprato quei pezzi di ter* 
reno), c'è la difficoltà a pro
gettare ampliamenti' e lavori 
di manutenzione, perche or
mai hanno costruito dapper
tutto. Oi questi tempi, poi, la 

Devastato 
perdile 

un 
nido al 

;' '" Un asilo nido devastato due 
volte. Per dite notti di seguito. 
È quello di viale Telèse, al 
Prenestino. Dopo l'incursione 
vandalica è stato giudicato i-
nagìbile e resterà chiuso — 
con quali disagi per i bambini 
e per i genitori è immaginabile 
— fino a giovedì prossimo. Gli 
operai sono al lavoro per ri
metterlo in funzione, per ripu
lire e aggiustare tutto ciò che i 
teppisti hanno distrutto. -
• Il primo assalto c'è stato nel* 

< la notte tra lunedì e martedì. 
Al mattino le maestre, appena 
aperti i locali, si sono trovate 
di fronte uno spettacolo inde
scrivibile. Banchi fatti a pezzi, 
carne per terra, colla sui muri, 
marmellata spalmata sui pavi
menti Un vero disastro. Bla 
non si sono lasciate andare. 
Hanno chiamato la polizia, 
hanno denunciato l'assalto 
vandalico e poi hanno ripulito 
tutto per bene. Acqua, sapone 
e spazzole e il nido è tornato 
come nuovo. 

Passa un'altra notte—quel
la tra martedì e mercoledì — 

• le insegnanti e i genitori si so
nò ritrovati di fronte lo stesso 
spettacolo. Anzi, questa volta 
là situazione è stata davvero 
peggiore. I teppisti hanno di
strutto tutto. Proprio tutto. 
Banchi, sedie, tavolini, lava-

f »e. Nei ricevitori dei telefoni 
stato messo l'acido muriati

co. 
È intervenuto l'ufficiò di i-

giene che ha decretato l'inagi-
bilita dei locali E questa volta 
la buona volontà delle mae
stre e dei genitori è valsa a po
co. Ci sono voluti gli operai I 
muri dovranno essere riverni
ciati per bene. Di banchi ce ne 
vorranno di nuovi Un lavoro 
che porterà via molto tempo. 
U nido infatti riaprirà i 
battenti giovedì prossimo. Ma 
da oggi in poi — hanno detto i 
genitori—vogliamo che la po
lizia sorvegli seriamente l'edi
fìcio. 

Una gran folla di lavoratori 
stranieri, si è presentata ieri 
pomeriggio al loro primo, fon
damentale appuntamento sin
dacale. La FILCAMS-CGIL 
ha infatti organizzato il primo 
convegno regionale nella sede 
di via Buonarroti, per discute
re i problemi dei 50.000 (que
sta la cifra, necessariamente 
approssimativa, - fornita dal 
sindacato) lavoratori eritrei, 
somali, filippini e di altri paesi 
che vivono a Roma. Quasi la 
metà clandestina. Le loro du
rissime condizioni di vita e di 
lavoro, iricatti che devono su
bire, lo sradicamento cultura? 
le dal loro paese d'origine, ed 
il •• difficilissimo ' inserimento 
nella nostra società, sono come 
dei test per il progrèsso e la 
democrazia del nòstro paese. -

Sono impiegati nei lavori 
più ùmili, quelli che gli italia
ni non vogliono più fare: fac
chini, lavapiatti, servi e serve 
per ogni situazione. Molti di 
loro — soprattutto le donne — 
arrivano in Italia con un rego
lare contratto, ed un permesso 
di soggiorno valido per un an
no. Se la famiglia od il negozio 
per il quale lavorano li licen
ziano dopo qualche mese, di
ventano senza appello dei 
clandestini. Da clandestini, 
costano meno, e li si può sfrut
tare di più. A sistemarli ci pen
sano degli pseudp sindacati 
(per esempio lo SNALD), in 
realtà,' agenzie del lavoro ne
ro, che arricchiscono sulle tan
genti estòrte. ' - . - . - "' 
^ La borghesia metropolitana 
rinnova con le ragazze stranie
re i fasti del «tutto servizio», 
arrivando a volte a nasconde
re loro ì passaporti per paura 
che se ne vadano^Meglio se le 
due ore di riposo giornaliero le 
passano a casa, dove per «ripo
sare» possono intanto control
lare i bambini. 

«Ma non voglio continuare 
qui il lungo elenco di disagi, di 
miseria non solo materiale. 
che dobbiamo subire — ha 
detto al convegno Zeghei, un, 
ragazzo eritreo —. Siamo stan
chi di parlare di questo. Dob
biamo adesso discutere di co
me lottare contro questa situa
zione. Per questo il convegno 
di oggi, il primo, deve diventa
re uno strumento per far capi
re al sindacato che bisogna af
frettare la convocaztoce del 
convegno nazionale dei lavo
ratori stranieri». 

50 mila 
immigrati: 
il sindacato 

essere 
anche loro 

. La FILCAMS-CGIL si è as-
' sunta l'impegno di difendere e 
tutelare i lavoratori dei settori 
di cui si occupa, ed ha intanto 
richiesto, che le piattaforme 
contrattuali dei lavoratori del 
turismo e delle lavoratrici do
mestiche, vengano estese agli. 
stranieri. Ha poi delegato un 
lavoratore dell'organizzazione 
ai rapporti con i lavoratori 
stranieri e le loro organizza
zioni, e mette a loro disposizio
ne l'ufficio vertenze. 
- • «Noi non siamo un organi
smo assistenziale» — ha detto 
il compagno Bernardini, della 
segreteria regionale - della 
FILCAMS-CGIL —. «Vi chie
diamo di assumere un ruolo 
attivo e protagonista in questa 
battaglia, che è di tutti t lavo
ratori, italiani e stranieri Ed è 
innanzitutto, una battaglia di 
progresso politico. Nostro o-
biettivo deve essere il control
lo del mercato del lavoro, per 
sottrarlo all'arbitrio che gene
ra poi lò( sfruttamento sfrenato 
della forza lavoro». ~ ' •i 

Perciò una delle richieste 
fondamentali del sindacato 
sarà quella di arrivare ad una ; 
programmazione dell'immi
grazione, ed all'istituzione di 
corsi di formazione professio
nale dei lavoratori stranieri, 
corsi di lingua italiana in con- ' 
comitanza con l'inserimento 
nel postò di lavoro. La forma- ' 
zione professionale si ispira a 
dei criteri di scambio con i 
paesi in via di sviluppo dai 
quali provengono questi lavo
ratori In molti di essi infatti 
mancano quasi del tutto le 
professionalità tecniche, e 
quindi gli emigrati potrebbero 
trovare poi lavoro nel loro 

d'origine. 
Un altro terreno sul quale il 

sindacato intende battersi è 
quello dell'organirrarione del 
lavoro. «Non postiamo accetta
re la logica che il più debole 

strado, soprattutto vena l'in
terno e ancora più «s/ascìeta» 
del solita La stanno «bucando» 
squadre di operai, al lavoro 
tutti i giorni con le ruspe, con i 
marteui pneumatici. 

Ma la gente che qui ci abita, 
una polla tanto non protesta: 
quegli operai sono i tecnici del-
I Acca che stanno completan
do s! piano per le borgate. 
Quando aoranno /mito Cotte 
Fiorito e tutti gli agglomerati 
tra il Vulagoio Broda e la Bor-
ghesiana avranno la fogne e 
l'acqua. La luce, anche in via 
SicuIHana, e'* da qualche me~ 
se.Jtestaà^risoIptTedproble-
i m del traffico. U pericolo co* 
stante che rappresenta. 

«A settembre — dice Naza
reno —quando risprirt il con
siglio ciftost risianole studie-
remo se c'e la possibilità di far 
costruire degli spincoh' per e-
pitare altre tragedie come 
quetta di due .giorni fa». Ma 
anche questa st annuncia co
me un'impresa difficile. Non i 
semplice rimettere le cose a 

mani Francisci e quelli come 
lai 

In m mese 
dMmilo 
«alimi 

in 
Nel mese di giugno sono 

partiti per i soggiorni di va
canze, organizzati dal Comu
ne, oltre 2.000 anziani 

171 sono stati ospitati a Du
brovnik in Jugoslavia, mentre 
gli altri hanno trascorso la lo
ro vacanza in tranquille locali-
tà di mare, collina e termali 

Come è noto, il programma 
di vacanze per gli anziani va
rato daU'amminàstrazione co
munale u m i d e un sragiorno 
di quindici giorni per oltre ot-
tomila partecipanti. 

La maggior parte dei sog
giorni sono gì attriti, assotre 
alcuni vengono cwieesfi die
tro U pagamento del 25% o del 
90% della retta, a asconda del
le comutioni economiche de-
gli int instati 

Otiìta 
conferenza 

delle f nbbriebe 
dicernniicn 

IrOzUoggiaCTTiUCastel-
lana, in provincia di Viterbo, 
la pruno conferenza di pro
duzione delle fabbriche di 
ceramica. L'Incontro, orga
nizsato dalla federazione u-
nltarla del lavoratori chimi
ci, sarà introdotto da una re
lazione del compagno Piero 
Soldini. 

La conferenza, che si con
cluderà domani, servirà a 
precisare le proposte e te Ini* 
stative del movimento del la
voratoti per le industrie del 
settore. Industrie che da 
tempo fono attraversate da. 
una crisi profonda e che ne-
cessltano di una radicala ri-
su^ttuimzJone. 

deve fare il lavoro più schifoso 
— ha detto anche Bernardini 
—. Dobbiamo. migliorare la 
qualità del lavoro in se. Per 
quanto riguarda le lavoratrici 
domestiche,, questo significa 
intanto ottenere l'alloggio. Vi
vere nel posto in cui si lavora 
significa lavorare 16 ore inve
ce di 8, non godere della mini
ma libertà personale, perdere 
la propria dignità». 

; La soluzione a Roma po
trebbe essere quella delle case 
albergo o di pensioni conven
zionate con il Comune. Altro 
problema è quello dell'isola
mento, dell'emarginazione. Si 
rendono necessari spazi in cui 
i lavoratori stranieri possano 
riunirsi, tra loro e con gli altri; 
dei centri polivalenti collegati 
alla vita sociale e culturale 
della città. " 
• Anche il settore sanitario 
deve essere coinvolto. Una 
volta clandestino, il lavorato
re non gode di nessuna assi
stenza. Dall'anno passato poi, 
una disposizione del ministero 
del lavoro obbliga l'immigra
to che si ammala aU'immedia-
to rientro in patria. Il che è 
assurdo, dal momento che per 
entrare in Italia ha dovuto esi
bire un certificato medico che 
ne attestava la perfetta salute; 
e che quindi, essendosi amma
lato qui, ha diritto di essere cu
rato. '-•- : 

Maria, 34 anni, vive da 10 in 
Italia. Sta a servizio presso una 
famiglia e guadagna 300.000 
lire al mese. Una parte la man
da a casa, per la sua bambina, 
nell'isola di Capo Verde. «Ho 
dovuto rimandarla indietro 
perché a Roma non sapevo do
ve metterla — racconta —. A 
Fresinone c'è un'organizzazio
ne di balie dove molte di noi 
mandano i loro bambini, ma 
costano 250 mila al mese, e per 
non vederla mai lo stesso, tan
to vale che rimanga a Capo 
Verde». Anche sulla questione 
degli asili nido il sindacato in
tende battersi 

«L'atrocità di questa vita — 
ha detto anche Maria — è che 
non hai scopo. Con quel che 
guadagni non puoi pensare di 
mettere niente da parte. Non 
c'è tempo libero per studiare, 
per fare un'altra cosa. Finche 
non perdi l'identità completa
mente. E se torni indietro, c'è 
lai 

Nanni Riccobono 

In cole In 
preduzi#ne 

nelle indostrie 

Va male e le previsioni ! 
nere. L'indagine trimestrale 
dell'Unione Industriali con
ferma che le fabbriche rosa
ne, dopo la «ripresina» dell'an
no scorso, sono ripiombate nel 
tunnel della crisi Secondo 1' 
associazione degli imprendito
ri, nei primi mesi dell'81 gli 
impianti sono stati utilizzati in 
misura molto minore che nel 
passato (un calo quantificabile 
in 5 punti di percentuale). Me
no produzione che ha avuto ri* 
flessi negativi anche sui livelli 
d'occupazione, . 

Le flessioni più sensibili, nei 
livelli produttivi, si sono regi-
strale nei settori ssetslmecca-
nieo, cromico, del legno e nel 
tessile. 


